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Udienza 14 Febbraio
Falsità in giudizio — R uffa ii Bal­

lerino l'u Francesco, d’anni 52, resi­
dente a Calainandrana era imputato 
« dei delitto di cui à l l’art. 214 aimea 
l u C. P. per avere deponendo con giu­
ramento come testimone in un processo 
per delitto seguito dinnanzi n signor 
Pretore di Nizza il di 8 novembre 1897, 
atìerinato il falso, allegando che certo 
Berta Giuseppe, parte lesa, in tale pro­
cesso, erasi armato di un lungo coltello, 
U 18 luglio in Gaiamandraua, e che col 
medesimo aveva minacciato Thensot 
Luigi dicendo: guarda che te lo pianto 
nel cuore » e che mime detto Thensot 
Luigi subito aveva risposto al Berta: 
vieni pure avanti col tuo coltello che 
non ho paura. »

In esito al pubblico dibattimento, il 
Tribunale, facendo buon viso alle con­
siderazioni brillantemente svolte dagli 
Avvocati tiooito e Otlohmgtn, mandava 
assolto i imputato dal reato addebita­
togli.

X
Sottrazione d’uva pignorata — n a ­

pelli Giacomo, napelli Giuseppe, Fron­
zuto Carlo Antonio e napelli Gio­
vanni bultiata, tutti residenti ad Or- 
sara Bormida, avevano appellato « da 
sentenza della P retura  di Rivalla B. in 
data 8U dicembre 181/7 con cui erano 
stati ì pruni tre condannati a 25 giorni 
di reclusione e lire Itili di multa ed il 
Rapetti Gio. Battista a giorni dieci di 
reclusione, nei danni e nelle spese — 
siccome convinti ì primi due di sottra­
zione di uva pignorata ed il terzo di 
lavoreggiameuio art. 208 e 225 C. P. 
•— reati commessi la notte dal ti ai 7 
settembre 1897, ìu territorio di Rivalla 
Bormida. » 11 Tribunale, confermata la 
sentenza in rapporto ai tre primi ac 
coglieva le conclusioni della difesa pel 
Rapetti Gio. Battista dichiarando non 
essere luogo a procedere per inesistenza 
di reato.

Difensori: Pel Rapetti Gio. Battista 
e Pronzato, Avv. Braggio — per gli 
altri, Avv. Garanti.

Letto  d i Ferro
con pagliericcio a rete metallica, quasi 
nuovo vendesi per sole L. 3 0 .  

Rivolgersi alla Tip. A. Tirelli.

i’un l’altro, di denunciarsi loro stessi: 
Saturno che divora i suoi figli o dif­
ferentemente l’Orpagone.

E tutto quest’amalgama di atrocità 
e 'd i delitti si traduceva nell’àpologìà 
dei diritti dell’uomo e per antonomasia 
la dea Ragione, collocata sopra un pie­
distallo di teschi umani, rappresentava 
la legge e la giustizia di cui se ne fa­
cevano esecutori i rivoluzionari stessi, 
giudici e carnefici, laddove se vi era 
giustizia si doveva convergere ed ap­
plicarsi contro loro stessi.

E così avvenne: tutti furono ghi­
gliottinali da Danton il liberale più sin­
cero e convinto fino a Robespierre il 
più sanguinario e crudele.

Detronizzare un monarca per la li­
bertà e nell’interesse del popolo sta 
bene; ma tradurlo al patibolo per la 
sola colpabilità di essere re e con lui 
sua moglie è un delitto di assassinio 
che à pochi riscontri, quelli eccettuati 
che si perpetuarono fra le nebbie della 
superba Albione da quella bordaglia e 
da quei lordi invidiosi, che in una cir­
costanza pari non furono da meno dei 
carnefici della povera Antonietta. A 
loro resta l’esecrazione e l ' infamia, a 
Carlo I, a Maria Stuarda, a Bonaparte 
il martirio, la gloria e la grandezza.

Quando la ciurmaglia di Parigi si 
spinse irruenta e furibonda all’assalto

S O T T O SC R IZ IO N E
d ì A z io n i da L . 10  a fondo p erd u to  
p e r  festeggiare il Carnevale 1898 .
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Liste precedami L. 4150
Tenente Colonnello Rossi » 10
On Francesco Medici » 20
Gamalero Pietro (Strevi) » 10
Gap. Adolfo Carezzi • » 10
Gap. Martino Bajno » 10
Avv. Cav..Achille Gamaleri » iti

Leggete ogni mattina
LA

GAZZ£TTAJD£L POPOLO

Il servizio telegrafico più complete

Consigl.amo di leggere ogni 
mattina la UA2ZETTA uel BU­

FOLO, il giornale politico-quotidiano più 
antico di forino e del Piemonte.

Esso ha il servizio telegrafico più 
cuinpleioeoelereohesi conosca in Italia; 
Ila le più fresche e autorevoli infor­
mazioni politiche, commerciali, econo­
miche: ha coi rispondenti speciali nelle 
principali città dell’estero e in tutte le 
provinole d ’Italia.

Le sue notizie politiche e parlamen­
tari dalla capitale costituiscono il mi­
glior diano politico della giornata.

La Gazzella dei Fusolo pubblica re" 
golarmeute: i Bollettini dei Cereali, 
delle Gele, dei Mercati, delle Borite, 
degli Appalli, dei Fallimenti, negli In ­
canti, eco.; una rivista settimanale dei 
Mercati finanziam i, una rubrica di 
Giuoc/u di Società, eco.

La Gazzella dei l  upaio pubblica ro ­
manzi di acclamati autori italiani e 
stranieri.

La Gazzella del Fupolu, mantenendo 
invariato il prezzo di abbonamento, 
dà ai suoi abbonati d ire tti:

1° La CRONACA AGRICOLA ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La G A Z Z E flA  DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima 
naie lelterario-illustrato — 8° 11 Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4U I supplementi settimanali del sabato 
e quelli straordinari;.

w  Occorre però inviare diretta 
mente le domande di associazione alla 
A m minisi razione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tr.- 
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L.SI9,20 per un anno intero.

H eila m a g istra tu ra  — E con
vero dolore che noi e quanti hanno 
rapporti con la amministrazione della 
giusiizia si apprese la notizia dei t ra ­
sloco dell’av v. Valentino Gasti aggiunto 
giudiziario, a Macerata. Non é il caso 
di dar mano ai formulario consueto 
dei complimenti giornalistici: basti il 
dire che l'avv. Gasti era  giustamente 
apprezzato dai colleglli e dal foro come 
lavoratore assiduo e intelligente e la 
Regia Procura, alla quale era appli­
cato, malgrado 1 attività del capo uf­
ficio cav. Morelli, si risentirà certa­
mente delia mancanza.

Non vogliamo tralasciare, a tale r i­
guardo, di osservare cùe il Tribunale 
di Acqui non è tenuto nelle sfere go­
vernative nel debito conto, tanto cùe 
vi sarebbe da credere che laggiù, a 
Roma sia notato tra ì Tribunali di im­
portanza minore, mentre basterebbe 
dare un occhiata alle statistiche per 
constatare la ingente moie di lavoro 
che esaurisce specialmente nella parte 
penale. E su ciò ritorneremo a mi­
glior tempo.

Intanto mentre rinnoviamo l’espres­
sione dei nostro vivissimo rammarico 
per la partenza dell’avvocato Gasti, 
gli auguriamo una rapida e brillante 
carriera, che nel nobile campo dove 
egli milita non può fallire a chi ha ret­
titudine di coscienza, intelletto hue e 
saldezza di studn.

Al Casino Modale — Quella di
sabato è stata una di quelle feste a cui 
da tempo non erano più abituati 1 soci 
del nostro Casino. Elogi vivissimi perciò 
alla solerte Direzione che ha saputo 
lare le cose in modo inappuntabile.... e 
lode incondizionata al Tenente Arnaldo 
Lambertmi che fu della serata, dirò 
cosi, l’eroe artistico. Coi suo monologo 
volendo dimostrare che l'artista  non 
esiste ha provato invece che egli è un 
abile, compito, genialissimo artista. E 
l'applauso continuo, insistente, che ad 
ogni metamorfosi usciva spontaneo dal

del Louvre, da dove quel povero re si 
credeva salvarsi colia fuga: un giovane 
ufficiale, appena ventenne, colla mano 
destra ripiegata sul petto, in quella 
posa che gli sifece poscia caratteristica, 
ritirato sull’angolo di una via, spet­
tatore impassibile ed imperterrito, os­
servava e commentava fra se quei 
movimenti, pensando forse all’avvenire; 
e chi gli fosse stato vicino lo avrebbe 
sentito a mormorare fra i denti: « Se 
avessi soltanto un battaglione al mio 
comando saprei ben io mettere a par­
tito questa ciurmaglia ! » E pieno di 
indignazione e di disgusto, senza nep 
pure sognarsi ciò che il destino gli n- 
serbava, si allontanò, scrollando le 
spalle, con un atto del maggiore di­
sprezzo.

Stranezza degli eventi ! Pochi mesi 
appresso veniva incaricato colui stesso 
di porre un termine alla Rivoluzione 
e dopo aver dispersa quella stessa ple­
baglia che aveva, fra se, così sdegno­
samente sfidata, percorreva le strade 
di Parigi, in mezzo al suo piccolo stato 
maggiore, per mettere in pieno assetto 
d'ordine quella città, che si dibatteva 
da oltre quattro anni in balia alla più 
spaventevole anarchìa, fra i motteggi 
di quella popolazione, che lo ammirava 
stupefatta e non sapeva perdonargli di 
essere stata vinta da un’ufficiale così

magro e sdruscito e gli gridava dietro: 
Abbasso il matragliere !

Egli era Bonaparte.
E quella libertà che si pretese di 

conquistare coll’omicidio e colla di­
struzione, fuggì via spaventata, per r i­
fugiarsi atterrita dietro le batterìe del 
dispotismo, dove resterà, schiava o 
ribelle, fino a quando i popoli si rav­
vederanno e finiranno per riconoscersi, 
loro stessi, tutti eguali.

E’ trascorso da poco il centennio e 
non è lontano il momento in - cui sia 
per rinnovarsi un’eguale e forse un 
cataclisma maggiore; e sarebbe sempli­
cemente ridicolo se non fosse spaven­
tevole che un condannato per alto tra ­
dimento, fosse il punto di partenza di 
una sommossa, fosse la scintilla che 
cova, minacciosa, sotto la cenere da cui 
sta per sprigionarsi la guerra civile, 
che, nell’ambiente che si siamo creato 
e in cui viviamo, si potrà procrasti­
nare, ma non altrimenti evitare, perchè 
gli_ uomini di Stato che reggono le 
sorti dell’Europa sono impotenti a ten­
tare una riforma completa di questo 
regime burocratico che è una denega­
zione continua di tutto ciò che è utile, 
di tutto ciò che è vero e di tutto ciò 
che è giusto.

G. lieverdito

sceltissimo pubblico, dice assai più che 
non una scolorata rassegna di cronista. 
Speriamo applaudire altra volta l’ar­
tista proteiforme, che colla sua verve, 
col suo spirito ci ha procurata un'ora 
di massimo umorismo.

Le danze si protrassero poi ani­
matissime fino a tarda ora. In quella 
fantasmagorìa di colori, tra quelle bel­
lezze superbe, tra  i profumi inebbrianti, 
il povero cronista si è trovato un pesce 
fuor d'acqua. A stento egli può ricor­
dare la signora Battagliai in nero e 
rosa; la signora Braggio in bianco; la 
signora Lambertini in celeste; la signora 
Chiaborelli in velluto lontre, la signora 
De Benedetti in nero; la signora Otto- 
lenghi in mauve, la signora Ivaldi in 
nero; la signora Baccalari!) pure in nero; 
la signora Folinea in bianco; la signora 
Banzi menerò; le signorine l’assieri, 
Lingeri, Lecco, Grillo, De Alessandri, 
Ivaldi, Gasarmi, tutte bellissime nelle 
loro toelette vaporose ed elegantissime; 
nè vorrei dimenticare le signorine Gar- 
della, Garbarino, De Rubeis, Visconti!)!, 
Cervetti ed altre ancora di cui allo scri­
vente sfugge il nome, tutte sfolgoranti 
per grazia e per brìo.

E quando le sale a poco a poco all 
darono sfollandosi, rimase in tutti uu 
unico vivissimo desiderio: che tali feste 
abbiano a ripetersi sovente, anche pel' 
togliere alla città nostra quella tinta 
di musonerìa e di tristezza che da tanto 
tempo, a guisa di vecchi preistorici, ci 
ha resi elogiatori dei tempi passati.

Mi dom anda alla Direzione del­
l’Asilo d’infanzia perchè in occasione 
del saggio avuto luogo ieri siano state 
respinte visitatrici ed azionista e così 
male si sia provvisto alla regolare e 
conveniente designazione dei posti.

Ci si dice che la colpa sia del per­
sonale di servizio: Perchè? Come furono 
dati gli ordini?

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo EditoreResponsabile

CLINICA E FAM GLIA.
Ci è grato riportare  qui a continuazione nna let­

tera di vitale im portanza per tu t t i  i padri e m adri 
li fam iglia chiamando, su quanto in  essa dice l 'e ­

gregio dottor Catola di Firenze, la  loro più ponde­
ra ta  attenzione. E una delle m igliori attestazioni 
che mai siano sta te  pubblicate. Se qualenuc dubi- 
tasse ancora circa i pregi della Emulsione Soott 
come rimedio tonico-ricostituente, il suo scetticism o 
avrebbe im m ancabilm ente vinto dalla le ttu ra  delia 
presente le ttera . N ulla potremmo aggiungere a l 
lusinghiero a tte s ta to  che il prefato Dottore rilasciò 
spontaneam ente ai preparatori del rimedio che ab­
biamo la  fortuna di raccom andare ai nostri lettori.

Con pochissimo parole, il dottor Catola definisce 
nel modo più preciso ciò che è l ’Emulsi me Soott 
tecnicamente ed in  pratica . Dopo aver esposto i suc­
cessi avu ti coll’uso di detto  rimedio egli dice, la som­
ministro sistematicamente ai miei- bambini che cre­
scano vegeti e robusti. Ciò dim ostra nel modo più 
completo quale grado di estimazione m erita la Emul­
sione Scott, quanto vasto sia il suo cerchio di ap ­
plicazione nelle m alattie  d ichiarate, nonché la sua 
u tilità  dietetica per l'a llevam ento  infantilo  di bam­
bini anche fisiologicamente sani, come tonico pre­
ventivo per favorirne lo sviluppo organico.

Ciò premesso, inseriamo senz’a ltro  la le ttera  del 
distinto e benemerito Dottore, il quale rendo, con 
questa sua le tte ra , uu  segnalato servizioai sofferenti.

2U Settem bre 1SC5.
L ’Emulsione Scott ch'io adopero da lungo tempo 

nella mia cliente­
la, trattando con 
essa, e sempre con 
splendidi r i s u l ­
tati, la. scrofola, il 
rachitismo, l’ane­
mia infantile e re ­
sini cimento delle 
nutrici dopo pro­
lungati a l l a t t a ­
menti, la denutri­
zione e rindeboli­
mento organico in  
qualsiasi convale­
scente di lunghe 
malattie, e stata 
da me riconosciuta 
cerne uh  prezioso 
ri madio corrobo­
r a n t e  e rioosti- Dott. G. CATOLA - Firenze. 
tuente

L a  somministro sistematicamente ai m iei bambini, 
che crescono vegeti e robusti, ed a tu tti quelli dei 
miei olienti che hanno in  qualche modo bisogno di 
avere un impulso ed un aiuto al loro sviluppo or­
ganico.

Dott. G uid o  C atola
n  ’ Medico Municipale 1
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